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FVG: Fedriga incontra ambasciatore di Francia in Italia. Infrastrutture e
logistica tra i temi trattati

(FERPRESS) - Trieste, 14 OTT - Il governatore del Friuli Venezia Giulia,
Massimiliano Fedriga, ha accolto oggi a Trieste, nel palazzo della
Regione, l ' ambasciatore di Francia in Italia, Christian Masset,
accompagnato dal console generale a Milano, Cyrille Rogeau, e dal
console onorario di Francia a Trieste, Cristia Chiaruttini Leggeri. Le prime
parole dell' ambasciatore sono state riservate a porgere le condoglianze
della Francia per il lutto che ha colpito Trieste con l' uccisione dei due
agenti di polizia, Pierluigi Rotta e Matteo Demenego, all' interno della
Questura. "Una tragedia che ha avuto grande impatto in tutta la Francia e
in Europa", ha confermato Masset. Il confronto è poi proseguito lungo le
direttrici su cui si stanno sviluppando le relazioni tra Francia e Friuli
Venezia Giulia: infrastrutture e logistica, ricerca e scienza, turismo e
rapporti commerciali. A partire da questi grandi temi che, nelle parole dell'
ambasciatore, "la Francia guarda a Trieste come il futuro hub delle
relazioni italo-francesi". Il ruolo della città come capitale europea della
scienza in occasione di Esof2020 è, per i francesi, elemento di grande
interesse su cui potranno incardinarsi nuove relazioni dal momento che la
Francia rappresenta uno dei principali mercati per l' estremo Nordest d'
Italia. Esof accenderà i riflettori su università e centri di ricerca e potranno
realizzarsi nuovi partenariati sul tema dell' innovazione e della ricerca
applicata. Per Fedriga "il Friuli Venezia Giulia deve essere considerato la
porta d' Europa a Est verso l' Oriente. Per questo stiamo intensificando i
rapporti del nostro sistema portuale e logistico con la Baviera, l' Austria, l'
Ungheria e con tutto il centro Europa, nostro bacino naturale di riferimento". Masset ha confermato che, in quest'
ottica, il corridoio Lione-Torino costituisce una grande opportunità di sbocco per il porto di Trieste e che, anche per
questo, la Tav sarà uno dei temi centrali del prossimo vertice italo-francese. Un' occasione per Fedriga di ribadire "l'
opportunità di sbloccare il progetto per la realizzazione dell' alta velocità in Friuli Venezia Giulia dopo lo stop imposto
dalla precedente Giunta regionale". Anche il turismo può giocare un ruolo rilevante nella valorizzazione dei rapporti
commerciali tra Francia e Fvg. L' ambasciatore, giunto a Trieste nei giorni scorsi, si è detto stupito dalla Barcolana e
dalla "impressionante bellezza" della città. La visita a Trieste è stata per il diplomatico francese "un' opportunità per
scoprire le tante sfaccettature della città che oggi è considerata una delle capitali europee da visitare per bellezza e
cultura, entrata nell' immaginario del popolo francese come meta turistica irrinunciabile". L' ambasciatore e il
governatore hanno pertanto condiviso l' impegno di valutare nei prossimi mesi la possibilità di riaprire un
collegamento diretto da Trieste Airport per Parigi.

FerPress
Trieste
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Qualche ora di attesa in rada per la nebbia. Poi l' arrivo in banchina tra gli applausi della gente Il
convegno nella sala degli Squadratori sul ruolo delle Marine militari per la sicurezza dei mari

Amerigo Vespucci in laguna per il simposio delle Marine Si può visitare fino a
sabato

Carlo Mion La nebbia ha fermato anche la Regina dei mari. Ieri mattina l'
Amerigo Vespucci, proveniente da Trieste e attesa in riva Sette Martiri
dove resterò fino a sabato, è rimasta in rada parecchie ore prima di poter
entrare dalla bocca di porto del Lido. Non c' era la visibilità sufficiente per
garantire manovre in sicurezza. Poi è stato il solito trionfo della Regina
che lenta è scivolata sull' acqua accompagnata da due rimorchiatori che l'
hanno assistita fino all' ormeggio davanti ad una piccola folla in attesa
della sua bellezza. Ma prima ha fatto un piccolo "inchino" a Piazza San
Marco. Un passaggio dovuto al fatto che in riva ha attraccato con la prua
rivolta verso Sant' Elena.E arrivata quale biglietto da visita della nostra
Marina Militare per il simposio delle Marine di 60 paesi in programma fino
venerdì in città. Infatti nella Sala Squadratori dell' Arsenale, la Marina
militare ospiterà da oggi al 18 la dodicesima edizione del "Regional
Seapower Symposium", forum marittimo internazionale biennale, al quale
parteciperanno circa 60 Marine (40 delle quali rappresentate dai rispettivi
Capi di Stato Maggiore), oltre a organizzazioni internazionali, industriali,
culturali, accademiche e dell' informazione interessate ai temi di carattere
marittimo. Domani ad aprire i lavori sarà il Capo di Stato Maggiore della
Marina, ammiraglio di squadra Giuseppe Cavo Dragone. Tema
conduttore dell' evento sarà "Shaping our Navies for the Blue Century",
per analizzare il ruolo delle Marine nell' affrontare le sfide connesse con la
sicurezza delle reti marittime globali nel cosiddetto Blue Century. Per la
terza volta il simposio si terrà nella Sala Squadratori "Tezon dei
Squadradori del 1778", luogo di valore storico e simbolico per la marineria veneziana e che è la più grande sala d'
Europa senza colonne. Per l' occasione sono arrivate a Venezia la nave scuola Amerigo Vespucci e la nave anfibia
San Giorgio. La Vespucci è visitabile giovedì dalle 9,30 alle 12,30 e venerdì dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle
20,30. Si potrà salire sulla San Giorgio da oggi e fino venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. Mentre sabato e
domenica dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Oggi presidio davanti alla prefetturA

Il fermo dei vagonetti mette sulle strade quasi 200 camion in più al giorno

Sciopero alle Funivie, adesione di oltre l' 80% dei lavoratori e vagonetti
fermi. Questo il bilancio, secondo i sindacati, della prima mezza giornata
di sciopero alle Funivie, partita ieri alle 14 e che si concluderà oggi alla
stessa ora. E proprio oggi potrebbe essere la giornata più "calda". Dall'
azienda fanno, infatti, sapere che «Funivie trasporta in 24 ore circa 4.700
tonnellate di rinfuse. Un camion ne trasporta 25 tonnellate: per arrivare
alla stessa movimentazione saremmo costretti ad utilizzare 188 camion al
giorno, ognuno dei quali ci costa 175 euro: per un costo totale di poco più
di 32 mila euro al giorno». Ora, è ovvio che non si tratti di 188 camion,
ma di 188 viaggi a pieno carico. Ipotizzando l' uso di una trentina di mezzi
pesanti, i viaggi dal porto di Savona a Bragno, passando dalla provinciale
29 di Cadibona dopo aver attraversato mezza Savona, sarebbero anche
di più, visto che ci sono da calcolare sia i viaggi a pieno carico, sia quelli
in direzione Val Bormida-Savona, con il camion vuoto per ricaricare. E
visto che oggi di camion ne sarebbero circolati davvero pochi, e che la
nave, che ha attraccato venerdì, probabilmente sta finendo di riempire le
vasche, è probabile che domani, seppur per mezza giornata, sin dall' alba
sarà una giornata campale. A cui si aggiungerà il presidio dei lavoratori,
dalle 10 alle 12, in piazza Saffi per ribadire la necessità di ottenere un
incontro al Ministero. M. CA. -  c  BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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SAVONA

Traffico bloccato in città per navi, cantieri, mercato e sciopero delle Funivie

Ancora una giornata da incubo per la viabilità in centro Bus in ritardo per le auto sulle corsie preferenziali

Il mercato del lunedì, una parte di via Giuria e piazza Giulio II chiusi per i
lavori al San Paolo, scuole, sciopero delle Funivie con invasione di
camion, i croceristi della Costa Magica e della Pacifica e solito traffico
verso il porto. Un mix di ingredienti che ieri ha fatto letteralmente saltare la
viabilità con intasamenti, ingorghi e tanti disagi. Insomma, un altro lunedì
nero ai limiti della vivibilità, con l' aggravante delle auto posteggiate sulle
corsie dei bus. Per buona parte della mattinata, piazza Mameli si è
trasformata nell' imbuto verso cui confluiva il traffico, semi-fermo, da via
Paleocapa e intasato tra piazza Mameli e piazza del Popolo e all'
immissione in via XX Settembre. Altri punti critici corso Mazzini e via
Gramsci. Ieri, soprattutto di mattina e a metà pomeriggio con il ritorno
sulle navi, ondate di croceristi hanno periodicamente attraversato le
strisce pedonali di via Gramsci, in particolare quelle dalla Torretta, ma
anche quelle verso il Priamar e in prossimità del mercato civico fermando
le auto. Risultato un serpentone di macchine che arrivava fino a corso
Tardy e Benech sul quale hanno inciso in modo particolare i camion diretti
verso il porto. A farne le spese automobilisti e pendolari sui bus in ritardo.
Altri problemi alla chiusura del mercato, quando gli ambulanti a partire
dalle 18,30 hanno smontato i banchi ed hanno iniziato a lasciare la città
per fare spazio ai mezzi di Ata addetti alla pulizia. Una situazione che per
ora l' amministrazione comunale non ha affrontato. Il vicesindaco Arecco,
con delega alla Mobilità, ha una bozza di piano pronto e il sindaco
aspetta l' esito dello studio sui flussi di traffico del Campus. «Ad agosto
ho inviato la bozza di piano del traffico ai Comuni limitrofi - spiega il vice sindaco Massimo Arecco - a Tpl, Autorità
Portuale, Unione Industriali, all' Ordine professionale degli ingegneri e ad altri soggetti interessati. Ho avuto risposta
dall' Autorità portuale, con la quale ci incontreremo a breve e dall' Ordine degli ingegneri. Poi, se non ci saranno
problemi di carattere politico, ci sarà un mese di tempo per fare partire l' iter per affidare l' incarico della stesura
definitiva a un professionista. Ci sono soluzioni, come sfruttare il sottopasso in zona Torretta e il semaforo a tempo in
via Gramsci che aiuteranno a risolvere i nodi della viabilità».E.R. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Ancora
un lunedì da incubo per la viabilità di Savona.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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La piattaforma e i protagonisti non all' altezza

Aparole, l' accelerazione è vistosa. Fiutando il trappolone politico, il
presidente ligure Toti si è catapultato a Vado Ligure, assieme al capo
della Port Authority Signorini, impegnandosi a fare "tutto quello che serve"
per risolvere i problemi della viabilità portuale che, nell' arco di tre anni,
potrebbe dover sopportare l' impatto di un milione di contenitori - circa
tremila al giorno - movimentati dalla piattaforma Apm e dal Reefer Termi
nal. L' orizzonte è il 2023, che in ogni caso non sarà l' anno del giudizio
universale, perché il modo di far uscire da Vado quei contenitori si troverà
comunque. Semmai l' anno del giudizio rischia di essere il prossimo, con
le elezioni regionali, e doverle affrontare senza che sia stato aperto un
cantiere sulle strade locali potrebbe essere una pessima notizia per il
governatore. La controprova è stata immediata. I due presidenti non
avevano ancora fatto rientro a Genova che è iniziato il fuoco di
sbarramento del Pd regionale e dei sindacati, tutti a battere sul tasto un
po' consunto ma vero dei "ritardi" e delle "sottovalutazioni", aggravato
dall' ovvia considerazione che non si può correre ai ripari a 60 giorni dall'
apertura delle operazioni commerciali sulla piattaforma. La priorità è
risistemare, con i soldi dell' Autorità Portuale, il raccordo tra le banchine e
il nodo autostradale di Savona (strada di scorrimento): richie derà due
anni di cantiere. Per realizzare il nuovo casello di Bossarino ne serviranno
invece quattro (sempre che i lavori siano affidati a imprese "in house" del
gruppo Gavio, altrimenti bisognerà aggiungere un altro anno per gli
appalti). Nell' incontro a Villa Groppallo con le variegate istituzioni locali,
Toti e Signorini hanno messo sotto pressione ("responsabilizzato" è il termine corretto) i sindaci di Savona, Vado
Ligure e Quiliano che si spartiscono la proprietà della strada di scorrimento. Il fatto che ogni atto debba passare al
vaglio di tre amministrazioni comunali diverse è fonte di forti mal di testa alla Regione e all' Authority, ma così è e
sarà, fino a quando non si troverà una soluzione all' altezza con i problemi. Non basterà certo l' annunciata cabina di
regia a fare miracoli. Anche perché nel porto di Vado già si muovono Maersk e Cosco, e presto si aggiungeranno le
multinazionali del trasporto su strada e - si spera - su rotaia. Interlocutori già piuttosto ostici per la Regione Liguria e
per l' Authority genovese, figurarsi per le frammentate istituzioni savonesi. Che non sembrano in grado di gestire un'
operazione di respiro internazionale e che non hanno avuto uno straccio di sostegno dalle autorità di governo che si
sono succedute in questi anni, al di là delle toccate (e fughe) elettorali. Peccato che quando si sarebbe potuto dare
qualche pugno sul tavolo erano in molti a tirarsi indietro preoccupati di non fare favori a chi la piattaforma proprio non
la voleva. Non resta che sperare in un avvio il più possibile graduale delle attività del terminal, in rapidi iter per i lavori
da fare, in qualche colpo di reni per dare la priorità che meritano al nuovo casello ed al potenziamento delle ferrovie.
Auguri.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Scolmatore e porto, in arrivo 500 posti «Dare priorità agli edili liguri»

Tra lavoratori diretti e indotto, impegnati oltre 1500 operai Maestripieri (Cisl): clausola sociale per rilanciare il settore

Matteo Dell' Antico Rilanciare il settore edile ligure, genovese in
particolare, attraverso l' impiego di lavoratori locali attualmente
disoccupati nei cantieri che verranno aperti per realizzare lo scolmatore
del Bisagno e la nuova viabilità del porto di Genova. La proposta, che
prevede di inserire una clausola sociale ad hoc da fare rispettare alle
imprese che si aggiudicheranno le gare, arriva dalla Cisl Liguria che ha
calcolato quanti operai del settore delle costruzioni potrebbero essere
impiegati da qui a pochi mesi per realizzare le nuove opere. Per quanto
riguarda lo scolmatore del Bisagno, l' appalto è pari a 204 milioni di euro
e secondo una stima della Filca-Cisl regionale l' apertura del cantiere
potrebbe portare fino a 270 posti di lavoro nell' ambito delle costruzioni -
almeno il 50% di tutta l' occupazione - a cui si aggiungerebbero quelli dell'
indotto generale (altre 400 persone) con una ricaduta sull' economia ligure
di 428,4 milioni di euro. Per quanto riguarda, invece, la nuova viabilità del
porto, il sindacato calcola un impatto occupazionale di oltre 230 posti di
lavoro tra gli edili - circa il 30% di tutta l' occupazione - più quelli dell'
indotto generale: oltre 600 unità in totale. Si tratta di un appalto da 120
milioni, la cui ricaduta sull' economia ligure sarà pari a 252 milioni di euro.
«Partiamo da queste opere e sono certo che troveremo disponi Ponte, l'
accusa degli edili «Imprese liguri escluse dai lavori post Morandi» La
denuncia dei sindacati dell' edilizia rilanciata da Ance, associazione
costruttori, e piccole imprese di Confindustria bilità e apertura al dialogo
da parte di tutte le istituzioni coinvolte - dice il segretario generale della
Cisl Liguria, Luca Maestripieri -. Noi ci muoveremo subito in questa direzione anche per tutte le altre grandi opere che
aspettiamo e chiediamo da anni. Qualcuno forse continua a non aver ben presente cosa può rappresentare l' avvio
dei cantieri dal punto di vista occupazionale: con la clausola sociale finalmente si darebbe una risposta forte a
centinaia di lavoratori». La proposta di ripetere il modello utilizzato per la realizzazione Terzo valico anche su altre
opere - con l' obiettivo di offrire impiego a operai liguri disoccupati e più in generale dare nuovi sbocchi alle imprese
del territorio - arriva a pochi giorni di distanza dalla denuncia fatta da sindacati, Ance e Confindustria Genova per lo
scarso impiego di aziende e lavoratori liguri nella costruzione dal sindaco e rio per la ricostruzione, Marco Bucci, con i
rappresentanti del lavoratori edili dopo il crollo di Ponte Morandi. La clausola sociale è stata utilizzata anche per lo
scolmatore del Fereggiano e il nodo ferroviario, portando nei cantieri alcune centinaia di lavoratori genovesi e liguri.
«Chiederemo subito un incontro alle aziende che si aggiudicheranno l' appalto - annuncia Andrea Tafaria, segretario
generale Filca-Cisl Liguria - visto che il settore dell' edilizia nella nostra regione ha bisogno di sostegno e serve una
boccata d' ossigeno: abbiamo tantissimi disoccupati con professionalità importanti che possono dare un aiuto
prezioso nella realizzazione di tante opere». Il bando per realizzare lo scolmatore del Bisagno è stato pubblicato nei
giorni scorsi e l' obiettivo della Regione Liguria è quello di aprire il cantiere nella primavera del prossimo anno. Ci
vorranno invece più di due anni per trasformare in realtà il progetto della nuova viabilità del porto e separare in modo
pressoché totale il traffico pesante in entrata e uscita dai terminal di Sampierdarena attraverso i varchi San Benigno,
Etiopia e Ponente dal traffico leggero.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Nella gara pubblicata dall' Autorità di sistema portuale è previsto anche il prolungamento della Sopraelevata
portuale. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Genova: pubblicata gara per lavori da 130 mln per nuova viabilità portuale

(FERPRESS) - Genova, 14 OTT - Lavori per 130 milioni di euro per
nuova viabilità portuale. È stato pubblicato l' avviso esplorativo per
raccogliere le manifestazioni di interesse a partecipare alla procedura di
affidamento dell' appalto integrato complesso del progetto P. 3121
relativo agli interventi stradali prioritari da realizzare in ambito portuale
Tale progetto è compreso nel "Programma Straordinario di Investimenti
urgenti proposto dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale, approvato con Decreto del Commissario Straordinario n. 2
del 15/1/2019, in ottemperanza a quanto previsto dall' art. 9 bis L.
130/2018 di conversione del Decreto Legge 28 settembre 2018 n. 109".
L' importo complessivo di servizi di progettazione e lavori ed oneri della
sicurezza compresi nell' appalto, è pari a circa 130 Milioni di . L'
aggiudicazione è prevista entro il 31 dicembre 2019, in aderenza alle
tempistiche previste in programmazione.

FerPress
Genova, Voltri



 

lunedì 14 ottobre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 29

[ § 1 4 8 4 5 5 7 7 § ]

Hapag-Lloyd sceglie Genova come quartier generale per la nuova divisione
Sud Europa

(FERPRESS) - Genova, 14 OTT - Hapag-Lloyd sceglie Genova come
quartier generale per la nuova divisione Sud EuropaLa compagnia
marittima Hapag-Lloyd di Amburgo, uno dei colossi nel settore del
trasporto di container, 5° a livello mondiale con una flotta di 237 navi e
quasi 13 mila dipendenti, consolida la sua presenza nel capoluogo ligure.
E' stato inaugurato, infatti, a Genova il quartier generale per la nuova
divisione Sud Europa, area strategica nell' ambito del loro piano
industriale al 2023 , presente il ceo di Hapag-Lloyd Rolph Habben Jansen
. Secondo Hapag Lloyd i traffici marittimi nel Mediterraneo continueranno
a crescere nei prossimi anni, e la compagnia intende aumentare la sua
quota di mercato nella regione, oggi pari al 10%. L' azienda tedesca ha
deciso di concentrare sotto la Lanterna gli uffici direzionali della divisione
che sovrintende tutto il business dell' Europa Meridionale. Da Genova,
saranno coordinate attività di Italia, Iberia, Egitto, Turchia e Med Agent
(Adriatico, Levante e Mar Nero).Juan Pablo Richards, senior managing
director della divisione Sud Europa, ha spiegato la scelta di Genova:
«Siamo presenti in città da oltre 20 anni e abbiamo una squadra fatta di
300 professionisti, molto esperti e preparati. E riteniamo che l' Università
sia in grado di offrire una formazioni nel campo marittimo di livello molto
elevato. Questo ci consente di poter assumere giovani talenti sul
territorio». E infatti, come ha assicurato Jansen, al momento i posti di
lavoro aggiuntivi sono una quindicina (oltre i 300 addetti che già
lavoravano per Hapag-Lloyd a Genova), con l' obbiettivo è crescere
ulteriormente e assumere nuovo personale. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
Paolo Emilio Signorini ha commentato: "È una buona notizia, che conferma il crescente interesse dei grandi operatori
del settore marittimo a consolidare la loro presenza nella nostra città e nel nostro porto. Tra Genova e Savona
abbiamo già corporation internazionali come Psa, Apm Terminals e Cosco». Signorini ha poi ricordato che il porto di
Genova sarà coinvolto in un programma di investimenti infrastrutturali «da oltre un miliardo di euro, che riguarderà il
nuovo ponte in Valpolcevera, la nuova diga del porto, le connessioni dell' ultimo miglio e anche l' innovazione digitale".

FerPress
Genova, Voltri



 

martedì 15 ottobre 2019
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 30

[ § 1 4 8 4 5 5 7 9 § ]

L' appuntamento

Bilog, alla Spezia protagonista è la logistica

Il futuro dei porti e del container, la logistica, le preoccupazioni sui dazi, la
realizzazione del raddoppio della Pontremolese. Tutto questo sarà la
centro di Bilog, la biennale della logistica che si svolgerà alla Spezia
domani e il 17 e che vede la collaborazione dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure Orientale e del Comune di Piacenza. «La Spezia
è il secondo porto italiano per traffico container - ha ricordato in
conferenza stampa la presidente dell' authority Carla Roncallo - A Bilog,
alla seconda edizione, saranno affdontati i grandi temi di discussione a
livello europeo sulla logistica, l' innovazione, le sfide poste dalla
competitività nel settore marittimo e dei trasporti, l' ambiente e il futuro. A
breve - ha anticipato - il porto della Spezia potrà contare su un moderno
ed efficiente Centro Unico dei Servizi alla merce, sede dello Sportello
Unico Doganale nelle aree retroportuali di S. Stefano Magra, prima realtà
in Italia di questo tipo. Per i temi infrastrutturali di ampio respiro come la
Pontremolese - ha aggiunto - necessitiamo però del supporto della
Regione, del Ministero e dell' Europa». Alla due giorni, realizzata con il
supporto della Camera di Commercio Riviere di Liguria, che si terra al
LaSpeziaExpò prenderà parte anche la coordinatrice Ue per il corridoio
Mediterraneo Iveta Radicova.

La Repubblica (ed. Genova)
La Spezia
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Nuovo polo commerciale, porto, Darsena ed esigenze dei giovani universitari
nel menù del Consiglio comunale

L' assessore Federica Del Conte illustrerà la proposta di deliberazione "Accordo territoriale per l' insediamento
commerciale di rilevanza provinciale di attrazione inferiore da attuarsi nell' ambito individuato dalla scheda di Poc
RQ05a via Faentina"

Martedì, alle 16, si riunisce il consiglio comunale, visibile anche attraverso
internet in diretta streaming sul sito del Comune (http://bit.ly/diretta-
streaming-consiglio) e sulla pagina facebook Comune di Ravenna. A
inizio seduta la trattazione dei seguenti question time: "Sempre più nebbia
attorno al ponte di Grattacoppa" presentato da Massimo Manzoli
(Ravenna in Comune); "Mammografia" presentato da Mariella Mantovani
(Art.1-Mdp) e Michele Distaso (Sinistra per Ravenna); "Più informatica e
meno politica nella scuola dell' obbligo" presentato da Rosanna Biondi
(Lega Nord). A seguire ci saranno due interrogazioni: una per il
vicesindaco Eugenio Fusignani da parte Emanuele Panizza (Gruppo
misto) su "Bando Autorità portuale"; l' altra per l' assessora Valentina
Morigi presentata da Daniele Perini (Ama Ravenna) su "Incentiviamo l'
acquisto dei seggiolini anti abbandono". Successivamente l' assessore
Federica Del Conte illustrerà la proposta di deliberazione "Accordo
territoriale per l' insediamento commerciale di rilevanza provinciale di
attrazione inferiore da attuarsi nell' ambito individuato dalla scheda di Poc
RQ05a via Faentina del comune di Ravenna". L' assessore Ouidad
Bakkali presenterà la proposta di ratifica ai sensi degli articoli 42 comma
4 e 175 comma 4 del decreto legislativo 267/2000 - deliberazione di
giunta comunale pv 466 del 17/09/19 avente ad oggetto "Attuazione
progetto Europe 2019 attraverso il muro cofinanziato dalla Regione
Emilia-Romagna e relativa variazione di bilancio". Infine saranno discussi
i seguenti ordini del giorno: "Preoccupazione per il futuro della darsena di
città" presentato da Daniele Perini (Ama Ravenna) e "Ravenna: veniamo incontro alle esigenze degli studenti
universitari" presentato da Andrea Vasi (Pri) e Lorenzo Margotti (Pd).

Ravenna Today
Ravenna
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La denuncia di Filt Cgil: «Porto, serve un maggior rispetto delle regole»

Ernesto Manfredi chiede alle autorità vigilanza e controlli

CARRARA «Porto e mondo del lavoro: le autorità vigilino di più sul
rispetto delle regole». Il mondo del porto che cambia, parla di questo
argomento Enrico Manfredi segretario generale Filt Cgil provinciale.
«Negli ultimi anni, a causa della standardizzazione del trasporto cargo
portuale dovuta alla supremazia del container e al gigantismo navale che
porta le navi a toccare sempre meno porti, la concorrenza per attrare
traffici si è spostata sempre più dalla professionalizzazione e varietà dei
servizi offerti al ribasso dei costi tariffari». «A pagarne le spese -
prosegue in sindacalista della Cgil - sono naturalmente i lavoratori: quelli
delle imprese terminaliste costretti a turni di lavoro raddoppiati e quelli
delle cooperative che forniscono lavoro a tempo determinato, le sole che
per legge posso prestare manodopera qualificata alle imprese portuali in
caso di picchi di lavoro, al mancato avviamento. Esso, oltre a
comprimere i salari di questi "precari specializzati", ha anche un costo per
l' erario dato che in questi casi percepiscono un' indennità pagata da fondi
statali. C' è poi il problema della sicurezza delle operazione svolte che per
ovvie ragioni, a nostro avviso, cala in proporzione diretta ai mancati
avviamenti». «Rinnoviamo quindi il nostro appello affinché le autorità
vigilino di più sul rispetto delle regole e auspichiamo - conclude - che si
apra a breve il tavolo da noi richiesto in merito all' Autorità di sistema
portuale del Mar ligure Orientale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Libro di Lucia Frattarelli FischerLibro di Lucia Frattarelli Fischer

Il porto com' era: sabato se ne parla in Fortezza

LIVORNO. Si intitola "L' Arcano del mare. Un porto nella prima età
globale: Livorno". È il volume di Lucia Frattarelli Fischer (con prefazione
di Andrea Addobbati e postfazione di Olimpia Vaccari) che per iniziativa
di Authority, Comune di Livorno Centro Studi Storici Mediterranei dell'
Università di Pisa e Fondazione Livorno terrà banco sabato alle 17 nella
sala Ferretti della Fortezza Vecchia. Dopo gli interventi di Claudio Vanni
(dirigente dell' Authority), Luca Salvetti (sindaco), Stefano Corsini
(presidente dell' Authority), Riccardo Vitti (presidente della Fondazione
Livorno), sono previste le relazioni di Giuseppe Petralia (direttore
scientifico del Cssm), Guillaume Calafat (Università di Parigi I) e Andrea
Addobbati (Università di Pisa). --

Il Tirreno
Livorno
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vita di clubvita di club

Propeller, ai raggi x un anno di attività fra arte e cantieristica

Giani Pollastrini ricorda la donazione del murale di Mart Ospiti i nuovi vertici di Accademia (Biaggi) e carabinieri
(Sole)Giani Pollastrini ricorda la donazione del murale di Mart Ospiti i nuovi vertici di Accademia (Biaggi) e
carabinieri (Sole)

LIVORNO. Nella sede dello Yacht Club al Molo Mediceo il Propeller, il
club dedicato agli operatori dell' economia del mare, per la ripresa dell'
attività dopo la pausa estiva ha aperto le porte a due comandanti che da
poco si sono insediati al vertice delle proprie realtà: il contrammiraglio
Flavio Biaggi al t imone dell '  Accademia Navale e i l  colonnello
Massimiliano Sole alla guida del comando provinciale dei carabinieri. All'
incontro del club presieduto da Maria Gloria Giani Pollastrini erano
presenti il prefetto Gianfranco Tomao, il questore Lorenzo Suraci, il
presidente del tribunale Massimo Antonio Orlando, il comandante della
Capitaneria contrammiraglio Giuseppe Tarzia e il presidente dell' Authority
Stefano Corsini. È da sottolineare che il club livornese è per numero di
iscritti uno dei primi quattro fra i 25 presenti in Italia. Giani ha messo l'
accento sulle attività del club nel corso dell' annata: oltre agli incontri
dedicati alla sicurezza sul lavoro e alla leadership, il riferimento è alla
donazione del murale nei pressi del museo Fattori (firmato da Mart con la
galleria Uovo alla Pop per il coordinamento) e alla presenza del Propeller
al Versilia Rendez Vous per il tavolo sulla cantieristica minore, con le sue
criticità e possibili soluzioni a sostegno delle riparazioni di yacht e
refitting. È quest' ultimo un tema sul quale si è fatta parte attiva
coinvolgendo anche i vertici regionali della Agenzia delle Dogane per
tenere i riflettori puntati sullo stato dell' arte («con l' obiettivo di giungere
ad un incontro conclusivo a Livorno entro il marzo prossimo»). Dopo le
presentazioni del contrammiraglio Biaggi (proveniente dall' ultimo incarico
di comandante dell' operazione "Mare Sicuro" per sette mesi nelle acque del Mediterraneo davanti alle coste libiche) e
del colonnello Sole (che nel suo ultimo incarico triennale si è occupato della formazione degli ufficiali dei carabinieri
nell' Accademia Militare di Modena), è stato il momento dell' introduzione di un nuovo socio del club, l' avvocato
Lorenzo Macchi dello studio Meplaw: studio italo-turco che fra i suoi settori portanti ha quello del diritto marittimo. A
fine mese si terrà la presentazione di "Rete", l' associazione internazionale nata per la collaborazione fra i porti e le
città: è stato stipulato un accordo di partnership col Comune di Livorno. Il Propeller ha già dato la sua disponibilità per
entrare a far parte in uno dei quattro tavoli tematici promossi dall' assessore Barbara Bonciani. Presente alla serata
così come il sindaco Luca Salvetti e il vescovo Simone Giusti che hanno auspicato una collabvorazione ancora più
fattiva fra il mondo marittimo e le istituzioni. --

Il Tirreno
Livorno
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Darsena Europa, il progetto preliminare a metà novembre

14 Oct, 2019LIVORNO - Darsena Europa, prima fase di attuazione,
progettazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi di
competenza pubblica . L' Autorità di Sistema portuale di Livorno f a
sapere che, entro la metà di novembre , verrà presentato il progetto
preliminare realizzato dal raggruppamento temporaneo di impresa
composto da: F&m Ingegneria, Haskoning-Dhv Nederland, Hs Marine, e
G&t.L' Authority informa in merito allo stato di avanzamento delle attività
che riguardano la progettazione e attuazione della Darsena Europa : " Le
indagini geognostiche, geofisiche e ambientali dell' area risultano in stato
avanzato di completamento " - spiega l' ente portuale- " dopo le
operazioni di bonifica bellica, è stata effettuata la quasi totalità dei
carotaggi previsti. Risultano comunque completate tutte le indagini
necessarie alla progettazione della Fase 1 della Darsena Europa.Sono
inoltre in stato di avanzato sviluppo le attività tecniche e scientifiche in
collaborazione con ISPRA e ARPAT finalizzate alla procedura di
deperimetrazione del SIN a mare del porto d i  Livorno.  Ta le
deperimetrazione consentirà all' AdSP di fare riferimento alle nuove
normative semplificate sui dragaggi e sulla movimentazione dei sedimenti
marini di cui al DM 173 del 15 luglio 2016.Per quanto riguarda il terminal
contenitori previsto nella fase 1 della Darsena Europa, si chiuderà il 30
Novembre la finestra temporale che hanno a disposizione i soggetti
privati interessati per presentare una proposta completa di tutti gli
elementi a garanzia di cui all' art. 183 del Codice degli Appalti. A quella
data, infatti, l' AdSP inserirà l' opera nella programmazione triennale e procederà autonomamente.«Con la
progettazione delle opere pubbliche ben avviata - ha dichiarato il presidente Corsini - è tempo di dedicarsi alla
realizzazione del terminal container. L' Autorità di Sistema è pronta a prendere le redini dell' iniziativa ».

Corriere Marittimo
Livorno
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Avanti tutta sulla Darsena Europa. Entro metà novembre la consegna del
progetto preliminare

(FERPRESS) - Livorno, 14 OTT - L' AdSP fa un altro passo in avanti sul
fronte della progettazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi di
competenza pubblica previsti dalla prima fase di attuazione della Darsena
Europa: entro metà novembre il raggruppamento temporaneo di impresa
composto da F&m Ingegneria, Haskoning-Dhv Nederland, Hs Marine, e
G&t consegnerà il progetto preliminare, che verrà presentato alla stampa
e alla cittadinanza nei giorni successivi. Anche le indagini geognostiche,
geofisiche e ambientali dell ' area risultano in stato avanzato di
completamento: dopo le operazioni di bonifica bellica, è stata effettuato
la quasi totalità dei carotaggi previsti. Risultano comunque completate
tutte le indagini necessarie alla progettazione della Fase 1 della Darsena
Europa. Sono inoltre in stato di avanzato sviluppo le attività tecniche e
scientifiche in collaborazione con ISPRA e ARPAT finalizzate alla
procedura di deperimetrazione del SIN a mare del porto di Livorno. Tale
deperimetrazione consentirà all' AdSP di fare riferimento alle nuove
normative semplificate sui dragaggi e sulla movimentazione dei sedimenti
marini di cui al DM 173 del 15 luglio 2016. Per quanto riguarda il terminal
contenitori previsto nella fase 1 della Darsena Europa, si chiuderà il 30
Novembre la finestra temporale che hanno a disposizione i soggetti
privati interessati per presentare una proposta completa di tutti gli
elementi a garanzia di cui all' art. 183 del Codice degli Appalti. A quella
data, infatti, l' AdSP inserirà l' opera nella programmazione triennale e
procederà autonomamente. "Con la progettazione delle opere pubbliche
ben avviata - ha dichiarato il presidente Corsini - è tempo di dedicarsi alla realizzazione del terminal container. L'
Autorità di Sistema è pronta a prendere le redini dell' iniziativa".

FerPress
Livorno
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«Niente dietrofront sul by-pass o si butta all' aria tutto il lavoro»

L' assessore Simonella dopo lo stop dell' Anas: «In gioco la salute di Torrette e il futuro del porto»

LA VIABILITÀ ANCONA Cambiare di nuovo percorso, nel progettare l'
uscita dal porto, «significa ripartire dal via, dopo tanto lavoro fatto». Ed è
sconfortante sapere che «senza una motivazione puntuale, su un progetto
già annunciato, da una mattina all' altra si passa ad un altro progetto». L'
assessore al porto Ida Simonella, dopo l' annuncio dell' Anas di una
rivisitazione in corso sull' itinerario del bypass che dovrà collegare il porto
alla statale Adriatica e alla grande viabilità, valutando una soluzione a
nord di Torrette, paragona la situazione che stanno vivendo il Comune di
Ancona e l' autorità portuale del Medio Adriatico a quella di un operatore
economico. Fallire e ricominciare «Mi domando se un imprenditore
privato che decida di entrare in un nuovo mercato, o di realizzare un
nuovo prodotto, rispetti il piano iniziale, se non debba continuamente
cambiare, cesellare, fallire e ricominciare». Stop and go. È quando sta
accadendo da almeno 15 anni al progetto del bypass dal porto, inserito
già nel 2003 nei piani dell' Anas come Uscita Ovest, con un bypass fino al
nuovo casello dell' A14 a Casine di Paterno, poi bocciato dal ministero
delle Infrastrutture nel 2016 e rivisto come uscita a Nord, sfruttando il
progetto di un lungomare nord, che coinvolge Rfi, e il raddoppio della
variante alla statale 16 tra Torrette e Falconara. Pareva fatta, nell' aprile
scorso, quando l' Anas - che aveva iniziato a progettare un collegamento
tra porto e grande viabilità dopo un' intesa firmata da cinque enti - aveva
presentato uno studio di pre-fattibilità individuando un tracciato di
collegamento fra Flaminia e variante alla 16 con scollinamento all' altezza
dell' autosalone Bartoletti e innesto allo svincolo di Torrette. Tutto ciò mentre procede la realizzazione del lungomare
nord (interramento da Marina Dorica a Torrette) che oltre a mettere a disposizione nuovi spazi per i fasci ferroviari di
Rfi, consentirà con lo spostamento del tracciato ferroviario di raddoppiare la Flaminia e realizzare il collegamento
verso la variante. Poi arriva l' ennesimo dietrofront. «Oggi l' input è diverso - ricorda l' assessore Simonella in una
lunga ricostruzione-riflessione affidata ai social network -. Anas valuterebbe di procedere con l' interramento oltre
Torrette, lo sfrutta per costruirvi una strada, supera la ferrovia, si collega poi alla statale 16». In pratica l' Anas, dopo
un paio d' anni dedicati allo studio di pre-fattibilità, esplora altri percorsi suggeriti dal senatore M5S Mauro Coltorti,
presidente della Commissione Trasporti e Infrastrutture, che da giugno scorso ha iniziato con dichiarazioni pubbliche
a sollevare pesanti riserve sul tracciato a sud di Torrette, per il fatto che una delle gallerie attraverserebbe l' area in
frana. In alternativa propone di proseguire con l' interramento fino a nord di Torrette e internarsi verso la statale all'
altezza di Villa Adria, salendo in zona Colle Ameno. Le competenze «Molto facile distruggere, tiriamo via e
ricominciamo daccapo - osserva l' assessore Sionella - Naturalmente la responsabilità della strada compete allo
Stato, Ministero e Anas. Mi auguro che tornino indietro o ci mettano la stessa tenacia e responsabilità che stiamo
mettendo tutti sui progetti di quell' area, Lungomare Nord in primis». L' assessore al porto della giunta Mancinelli
ricorda che sul progetto del passante del porto «è in gioco non la faccia della politica (quella ormai giace sotto i piedi
dei cittadini) ma un quartiere intero e il futuro del porto». Simonella si chiede perché dopo l' annuncio del preliminare
dell' Anas si butta all' aria tutto. «Che in quell' area ci sia una frana, lo sapevamo, lo sapeva anche chi ha progettato.
Si sa anche -

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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aggiunge - che esistono soluzioni geo-tecniche possibili per far convivere infrastrutture in aree fragili». Ad esempio,
nel rispetto dei vincoli tecnici e normativi della frana è stato costruito il by pass della Palombella. «È in area di frana
per chi non lo sapesse - scrive Simonella -. E si convive con la presenza della ferrovia grazie ad un monitoraggio
esemplare». Il parco urbano Ma se davvero, come dice il senatore Coltorti, «il problema è la frana (che è un problema
ci mancherebbe, ma questa fragilità c' è e non abbiamo grandi alternative) lo è anche costruire una strada sfruttando l'
interramento», ricorda l' assessore Simonella, facendo presente che la superficie del parco urbano prevista sul
lungomare nord «è classificata in frana». Eppure secondo l' Anas sarebbe possibile una strada da migliaia di
passaggi giorno. «Sull' interramento sì - fa notare la Simonella , sul resto della frana no». Lorenzo Sconocchini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lega all' attacco: «Le parole di Conte, un pesce d' aprile»

Per il gruppo consiliare della Lega «l' ennesimo stop del progetto relativo
al bypass a sud di Torrette» testimonia la totale inaffidabilità ed il
pressapochismo di due partiti, apparentemente a braccetto nel Governo
nazionale e nelle prossime campagne elettorali, che si ostacolano a
vicenda smentendosi l' uno con l' altro anche nelle vicende locali,
sbugiardando persino le promesse fatte dal premier Conte». La
consigliera comunale della Lega Andreoli fa riferimento all' impegno che il
premier Giuseppe Conte lo scorso aprile, sui cantieri della Quadrilatero, si
era preso per il finanziamento del bypass del porto di Ancona. «Ora, a
distanza di pochissimi mesi - ricorda la Lega - scopriamo con estremo
disappunto che il progetto sarebbe tutto da rifare e che le promesse di
Conte erano un pesce d' aprile».

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Salone dello sviluppo sostenibile sette giorni di eventi al Porto

Il Salone mediterraneo della responsabilità sociale condivisa, ideato da
Raffaella Papa, entra con questa settima edizione nella sua terza fase,
innova ancora il suo format e si consolida come unico evento dedicato
alla responsabilità sociale per lo sviluppo sostenibile e la buona
innovazione sui nostri territori. Non più tre giorni in un' unica location ma
una settimana di iniziative diffuse per contaminare più luoghi e nuovi
stakeholder. Oltre venticinque gli appuntamenti in programma con la
partecipazioni di imprese, istituzioni, mondo accademico, sindacati e
terzo settore; tre progetti speciali, cento dibattiti, trecento interventi dall'
Italia e dal mondo, cento aziende pubbliche e private presenti, cinquanta
associazioni. «Abbiamo lavorato in questi anni per promuovere la
responsabilità sociale come leva, prima di tutto culturale, per la crescita
delle imprese, ancorata fondamentalmente a due fattori: da un lato, il
diritto/dovere di partecipare e dare il proprio contributo per lo sviluppo
sostenibile del territorio in cui opera, esercitando, anch' essa, il suo ruolo
di cittadinanza e parte attiva della società civile; e dall' altro lato all'
opportunità di rafforzare la competitività e dunque la sua stabilità nel
tempo mettendosi nelle condizioni di poter rispondere alla crescente
domanda di prodotti e servizi sostenibili e responsabili», ha dichiarato
Raffaella Papa, presidente di Spazio alla responsabilità che quest' anno
ha voluto mettere il porto al centro della CSRWeek. Alla presentazione
degli eventi, insieme con Raffaella Papa, erano presenti Adele
Pomponio, direttore vicario Inail Campania, Umberto De Gregorio,
amministratore Eav, Ottavio Lucarelli, presidente dell' Ordine dei
giornalisti della Campania, Giovanna De Rosa, direttore Csv Napoli, Pietro Spirito, presidente autorità portuale. E si
parte proprio dalla Stazione Marittima con la giornata di apertura in programma il 21 ottobre che vedrà, dopo la
presentazione delle diverse tappe e partner coinvolti, una sessione dedicata all' esperienza portata avanti da Rete,
associazione Internazionale per la collaborazione tra porti e città. Resta in tema anche la sessione prevista a seguire,
organizzata da Inail direzione regionale Campania nell' ambito della Settimana europea della sicurezza sui luoghi di
lavoro. Il Salone, dopo le iniziative itineranti a Salerno e Caserta, si concluderà al porto il 25 ottobre con il dibattito e
le premiazioni Comunicare la responsabilità - la responsabilità di comunicare. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli
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FORMAZIONE

Economia del mare Protocollo Authority -Its

Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e la presidente della Fondazione «ITS
Regionale della Puglia per l' Industria della Ospitalità del Turismo
Allargato», Giu seppa Antonaci, hanno sottoscritto un protocollo d' intesa
e partenariato nel campo dello sviluppo dell' economia del mare, dei
turismi e dei beni culturali e ambientali della Puglia e dello sviluppo dell'
istruzione tecnica superiore nell' area 5 MIUR, tecnologie innovative per i
beni e le attività culturali- turismo. Molteplici gli obiettivi dell' ac cordo che
mira a definire un quadro che potenzi l' applicazione delle migliori pratiche
e la sperimentazione di strumenti di innovazione gestionale per lo
sviluppo dell' economia del mare e della correlata matrice intersettoriale di
sviluppo delle attività economiche, con particolare riguardo a quelle del
comparto turistico allargato. Tra le iniziative che si intende perseguire, l'
attivazione in via sperimentale, a Brindisi, su iniziativa della Fondazione,
di un corso specifico biennale di istruzione, relativo alla figura nazionale di
«Tecnico Superiore in Yachting & Tourism Services Management», in
partnership con Costa Crociere. Non solo. Saranno, infatti, avviati anche
diversi corsi di specializzazione, di minor durata, finalizzati a coprire il
fabbisogno di figure altamente qualificate nel campo della ricettività e dei
servizi turistici. AdSP MAM e ITS, inoltre, hanno previsto l' avvio di un
campus denominato «Accademia Mercantile del Mare», con operatività
da estendersi ai diversi ambiti della Puglia, anche in collaborazione con
AdSP Ionio e con la rete degli altri ITS regionali. «Il macro settore dell'
economia del mare - commenta il presidente di AdSP MAM -, riunisce
diverse filiere, da quella propriamente turistica alla mobilitazione di passeggeri e merci, fino alle estrazioni marine, in
grado di delineare un modello di sviluppo, utile anche per comprendere a fondo le esigenze di questi territori. In
questo scenario in continua evoluzione e internazionalizzazione - conclude Patroni Griffi - è necessario fornire ai
giovani una formazione specialistica superiore, una ulteriore qualificazione dell' istruzione terziaria e l' occupazione
esperta e competente come strumenti di consolidamento delle iniziative di crescita del territorio e della società».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Sportello Zes, i distinguo di Russo «Potrà essere solo informatico»

«Percorsi diversi rischiano di non essere lineari e trasparenti I Comuni potranno fare promozione con brochure e
depliant»

Domenico LatinoGIOIA TAURO Il vicepresidente della Regione,
Francesco Russo, interviene per fare chiarezza sullo sportello per la Zes,
lo spor te l lo  in format ivo f is ico e g l i  spazi  d i  promozione.  L'
amministrazione comunale di Gioia Tauro ha più volte sollecitato alla
Regione l' attivazione di un ufficio sul posto offrendo i locali dell' immobile
denominato "Urban Center". Mentre, lo scorso mese di giugno, il
Consiglio regionale aveva approvato all' unanimità un' apposita mozione
presentata dal consigliere Pedà e lo stesso Russo aveva garantito che lo
sportello sarebbe stato aperto a breve: «Sarà un importante presidio -
aveva dichiarato - una significativa presenza della Regione sul territorio».
Ma ci sono degli importanti distinguo: «La Zes è fatta per i grandi
investimenti, nell' ordine di milioni, che non capitano ogni due-tre giorni. In
questo contesto, il percorso deve essere quello del credito d' imposta,
per cui l' imprenditore parla direttamente con l' Agenzia delle Entrate.
Secondo me, bisogna evitare qualunque interlocuzione diretta che possa
pur da lontano implicare percorsi burocratici che possono sì essere lineari
e trasparenti, ma possono anche non avere queste caratteristiche. Ho
fatto una battaglia su questo: c' è correttezza e trasparenza soltanto se l'
imprenditore va a discutere con l' Agenzia che, grazie alla Guardia di
Finanza e agli apparati dello Stato, ha i mezzi e le possibilità per
verificare la correttezza di quello che accade, credo che questa sia la
strada maestra. Tutto il resto sono semplicemente orpelli o pericolosi svii.
Ci sono i percorsi che conosciamo, non dobbiamo mettere in mezzo altri
ostacoli all' impresa che, se ha un dubbio va all' Agenzia delle Entrate, se si vuole insediare nell' area portuale va a
discutere con l' Authority; nell' aeroporto di Reggio con la Sacal e così via». Secondo Russo, insomma, «qualunque
nuovo ufficio sarebbe almeno d' intralcio Inoltre, chi accede ai siti online ha già la possibilità di recepire tutte le
informazioni, ovunque si trovi. Ma veramente pensiamo che l' imprenditore di Seattle prenda l' aereo e venga a
Reggio o Catanzaro per avere informazioni sulla Zes e fare un investimento di 40 milioni? Per noi, la centralità è lo
sportello informatico perché dobbiamo dare la possibilità a qualunque imprenditore di poter decidere in totale
trasparenza, a prescindere da assessori, funzionari, impiegati: ha di fronte lo Stato, che si presenta con l' Agenzia
delle Entrate. Occorre che saltino le intermediazioni perché dobbiamo essere tutti quanti garantiti: i calabresi onesti e
le stesse imprese». Russo conclude: «Se poi riteniamo che bisogna fare attività di promozione allora ogni
Amministrazione la può fare con uno spazio per brochure e depliant. San Ferdinando, Rosarno e Rossano-Corigliano
si stanno già attivando. Da parte nostra, se dobbiamo dare risorse per la promozione supporteremo solo l' Autorità
portuale di Gioia Tauro, che è il luogo deputato per il Comitato d' indirizzo sulla Zes». Il Comune aveva giàofferto l'
Urban Center L' amministrazione comunale di Gioia Tauro ha più volte sollecitato alla Regione Calabria l' attivazione
di uno sportello fisico per la Zona economica speciale, offrendo i locali dell' immobile denominato "Urban Center". E
mentre nello scorso mese di giugno il Consiglio regionale aveva approvato all' unanimità un' apposita mozione
presentata dal consigliere Pedà e lo stesso Russo aveva garantito che lo sportello sarebbe stato

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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aperto a breve, l' esponente della giunta Oliverio ha infine chiarito i termini della questione, ritenendo strategico solo
lo "sportello" informatico e demandando ai Comuni l' eventuale promozione della Zes di Gioia Tauro sul territorio e tra
gli investitori.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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GIOIA TAURO Il consigliere regionale D' Agostino sulla Zona economica speciale

«Zes, ora gli investimenti privati»

Si entra nella fase operativa «ma servono azioni concrete da Anas, Rfi e Ministero»

GIOIA TAURO - «La Zona Economica Speciale è entrata nella sua fase
operativa. L' Agenzia delle Entrate ha formalmente varato il modulo per l'
acces so agli sgravi fiscali dedicati a chi investe nel perimetro della Zes e,
dunque, accogliamo con fiducia un' opportunità che può e deve
contribuire al rilancio dell' intera Calabria sul piano economico e
produttivo». È quanto sostenuto dal Consigliere regionale Francesco D'
Agostino, soddisfatto dal nuovo passo in avanti compiuto nel percorso di
attuazione della Zona Economica speciale calabrese. «Questo risultato
straordinario - prosegue il politico cittanovese - è frutto di una politica
attenta e capace di guardare con fiducia al futuro della nostra regione. La
Zes era un nostro obiettivo qualificante di inizio mandato, gigantesco per
sforzo richiesto e ricadute preventivate. Un traguardo da molti ritenuto
irrealizzabile. L' impegno e la competenza dell' assessore Francesco
Russo, nel contesto del progetto complessivo del presidente Mario
Oliverio, e in sinergia con il sostegno della maggioranza di governo
regionale, ha consentito il raggiungimento del risultato in modo chiaro e
netto». Per il consigliere Francesco D' Agostino: «ora diventa cruciale la
volontà di investimento del priva to nella Zes e, in particolare, nell' area
del Porto di Gioia Tauro. E i segnali stanno arrivando. Lo scalo gioiese
può introiettare ricadute positive dallo sviluppo della Zona Economica
Speciale e, in generale, l' intera Piana di Gioia Tauro deve guardare con
at tenzione a queste dinamiche. Cinque anni  d i  lavoro del l '
amministrazione regionale hanno puntato, tra le altre cose, alla
costruzione di una nuova consapevolezza circa le potenzialità giovani e
produttive dei diversi territori. L' impiego efficacie delle risorse stanziate dal Por e dal Psr è servito a potenziare la
rete di investimenti in tecnologia, ricerca e comparto primario per le piccole e medie imprese. Tutto questo - conclude
il consigliere regionale non può rimanere fuori dal discorso Zes. Così come è necessario che agli investimenti
strutturali e infrastrutturali della Regione Calabria si accostino, al più presto, le azioni concrete di Ministero, Anas e
Rfi. Così come ricordato di recente dello stesso Assessore Russo».

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Trasporti. Manca (Federalberghi): «Serve più chiarezza sul futuro dei collegamenti»

Tirrenia, il 2020 è un mistero

Stop prenotazioni da gennaio. Convenzione in scadenza, 4 rotte a rischio

Impossibile prenotare un viaggio in nave oltre il 31 dicembre: Tirrenia non
ha ancora messo in vendita i biglietti per il 2020 e anche quando questo
dovesse succedere - probabilmente tra qualche giorno - il calendario si
interromperà bruscamente a metà luglio. La convenzione con lo Stato
scadrà proprio in quei giorni e il Gruppo Onorato ha già annunciato che i
viaggi saranno programmati fino a quella data. Dopo, teoricamente, i
collegamenti sarebbero gestiti in regime di libero mercato. «Alcune rotte
spariranno, altre verranno ridotte», ha detto qualche giorno fa Achille
Onorato. In bilico Nessun riferimento preciso a quali tratte siano a rischio,
ma ipotizzare una lista non è difficile. Il taglio dovrebbe riguardare i
collegamenti meno redditizi. Come la Cagliari-Civitavecchia e la Cagliari-
Napoli. Poi c' è la rotta Arbatax-Civitavecchia e la Porto Torres-Genova,
che soffre la concorrenza delle rotte olbiesi. Il bando per la nuova
continuità marittima sembra essere ancora in alto mare: prima della
pubblicazione servirà tempo, e allora difficilmente la gara d' appalto sarà
conclusa per l' inizio della primavera, quando iniziano le prenotazioni per l'
estate. Il rischio che l' incertezza sui collegamenti navali condizioni la
prossima stagione turistica è concreto. Il rischio «Non vorremmo dover
affrontare con i traghetti gli stessi problemi che abbiamo conosciuto con
gli aerei quando la continuità è in scadenza», dice Paolo Manca,
presidente regionale di Federalberghi. L' industria delle vacanze è
preoccupata più per la prossima estate che per l' impossibilità di
prenotare un viaggio da gennaio in poi: «I numeri dei turisti durante l'
inverno sono limitati. Può creare qualche disagio per chi deve organizzare
eventi, come le gare sportive, che vanno programmate con largo anticipo. Se poi, come ha fatto intendere il gruppo
Onorato, dovessero sparire alcune rotte, sarebbe un disastro. Serve più chiarezza sul futuro dei trasporti marittimi»,
avverte Manca. «Siamo fiduciosi» Il presidente della Regione Christian Solinas e l' assessore ai Trasporti Giorgio
Todde hanno incontrato Onorato venerdì scorso a Cagliari, nel corso di un convegno organizzato dal gruppo
marittimo. «Loro, da imprenditori, fanno un discorso semplice: senza non c' è una convenzione non mettiamo in
vendita i biglietti. Noi siamo fiduciosi: non credo che il ministero permetta il ritorno del libero mercato sui collegamenti
navali con la Sardegna», spiega Todde. «Noi cercheremo di fare la nostra parte, ci aspettiamo una convocazione a
breve». Il ruolo dell' Isola fino ad ora è stato quello di una spettatrice interessata: la continuità marittima viene gestita
dal governo, anche perché i fondi utilizzati - circa 72 milioni per i collegamenti sardi e siciliani - sono statali. Le
decisioni Il ministero sembrerebbe intenzionato a dividere la continuità territoriale marittima in diversi bandi: non più un
contratto unico con una compagnia - come è avvenuto nel 2012 con Tirrenia - ma più convenzioni. Ancora da definire
il modello da seguire: non è escluso che si possa seguire la strada spagnola, che prevede "aiuti sociali", dunque
sconti sui biglietti a beneficio dei passeggeri, e nessuna rotta in monopolio. «Il modello spagnolo non permette di
sapere in anticipo quale sarà la spesa pubblica» ha spiegato qualche giorno fa il presidente dell' autorità portuale della
Sardegna Massimo Deiana, «perché non consente di governare l' offerta», Michele Ruffi.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Villasimius. Decreto emesso dal Tribunale di Cagliari su richiesta del Municipio

Due mesi per evitare il fallimento

La società che gestisce il porto deve saldare i debiti con il Comune

Due mesi di tempo per saldare i debiti con il Comune o presentare un
valido piano di rientro per evitare il fallimento della "Marina di Villasimius",
la società che gestisce il porto. È quanto è stato stabilito dal Tribunale di
Cagliari in seguito all' istanza di fallimento che lo stesso Comune presentò
a febbraio. Nel decreto emesso il 24 settembre viene precisato che il
Tribunale "vista l' istanza di ammissione alla procedura di concordato
preventivo presentata da Marina di Villasimius, ritenuto che il debitore è in
possesso dei requisiti previsti per essere assoggettato alla disciplina
fallimentare" e "considerato che nei confronti dell' istante pende istanza di
fallimento, assegna 60 giorni per la presentazione della proposta, del
piano e della documentazione allegata". Il fallimento L' istanza di
fallimento fu presentata perché la Marina negli ultimi anni tra Imu, Tari e
crediti per canoni patrimoniali non avrebbe versato al Comune oltre un
mil ione di euro. I l  sindaco Gianluca Dessì, 45 anni, si è detto
amareggiato: «Ma non potevamo agire diversamente. Il Comune non
poteva esimersi dal presentare istanza di fallimento. Il rischio era di
incappare in un danno erariale perché il Comune vanta nei confronti della
Marina alcune centinaia di migliaia di euro di crediti per canoni
patrimoniali, utili e tassa rifiuti. Crediti divenuti definitivi ed inoppugnabili.
Per queste somme non risultava alcun accantonamento nel bilancio della
società partecipata tale da garantire il pagamento». Il futuro Il primo
cittadino si dice comunque fiducioso: «L' amministratore della Marina è
una persona capace che gestisce altri porti. Mi auguro trovi le risorse per
pagare il dovuto. D' altronde negli ultimi anni, come ha detto più volte lo
stesso amministratore, la scalo di Villasimius è cresciuto. Se si incrementa il fatturato sarebbe normale come prima
cosa saldare i debiti». Quote del Comune Il Comune, tra l' altro, fa parte delle società della Marina anche se con una
quota che si è ridotta ad appena il 4 per cento: «Questo - ha concluso Dessì - a causa dell' aumento di capitale voluto
dall' amministratore unico contro la volontà e la possibilità del Comune. Un aumento di capitale pretestuoso che di
fatto ha impedito il dialogo tra le parti e contro il quale abbiamo fatto ricorso». Renato Marconi (60 anni), l'
amministratore della Marina, non vuole fare polemiche: «Da agosto - ha sottolineato - la società sta producendo i
pagamenti dovuti e anche le rateizzazioni a suo tempo accordate sono regolari. Attualmente è in corso un processo
di condivisione fra soci che dovrebbe portare nei 60 giorni alla stabilizzazione della situazione con soddisfazione di
tutti. La somma da versare al Comune è di circa mezzo milione di euro». Le intenzioni «non sono dunque bellicose -
ha concluso - tutt' altro. Contiamo di risolvere e di superare le incomprensioni del passato. Tra l' altro la Marina sta
vivendo un 2019 ricco di eventi e manifestazioni». Gianni Agus.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Nel 2021 il porto di Cagliari accoglierà 18 scali della Costa Smeralda

(FERPRESS) - Cagliari, 14 OTT - È il coronamento di un lavoro lungo
due anni che premia, i porti sardi come destinazione d' eccellenza del
crocierismo nel Mediterraneo. La Costa Crociere ha ufficializzato all'
AdSP il calendario 2021 che vedrà la nuova ammiraglia della compagnia
italiana, la Costa Smeralda, scalare per ben 18 volte il porto di Cagliari.
Dal 28 maggio al 24 settembre, il nuovo gioiello - attualmente in fase
conclusiva di allestimento nei cantieri Mayer di Turku - sarà al Molo
Rinascita tutti i giovedì, dalle ore 7 alle 17, per un totale di 18 scali. L'
itinerario, lungo una settimana, comprenderà Savona, Marsiglia,
Barcellona, Palma di Maiorca, Cagliari e Civitavecchia. Dal porto del
capoluogo sardo, così come già avviene da diversi anni anche negli scali
di Olbia e Porto Torres, sarà possibile imbarcarsi per iniziare il tour nel
Mediterraneo, contribuendo ad incrementare le già importanti ricadute
economiche sul territorio, stimate dal gruppo Costa in circa 75 euro a
passeggero. Con i suoi 337 metri di lunghezza ed una capacità che
supera i 6 mila passeggeri, la Costa Smeralda sarà, inoltre, la prima nave
alimentata a Gas Naturale Liquefatto - considerato il combustibile fossile
con il più basso impatto ambientale - a fare tappa nell' Isola. Un ulteriore
salto di qualità per il sistema dei porti sardi, sempre più punto di
riferimento nel mercato, proprio per la posizione geografica strategica,
per le infrastrutture portuali competitive, per l' offerta escursionistica unica
nel suo genere e, ultimo aspetto non meno importante, per i servizi, tra i
quali, appunto, il rifornimento con carburanti a basso impatto ambientale,
tra i quali anche il GNL, direttamente da Oristano e, una volta conclusi gli iter autorizzativi nei Ministeri competenti,
anche da Cagliari e Porto Torres. "E' il coronamento di un lavoro che abbiamo avviato, proprio appena insediati, nel
settembre 2017, quando, nel corso del Seatrade Europe di Amburgo, Costa Crociere ci comunicò l' inizio dei lavori di
realizzazione della Smeralda e l' intenzione di rendere omaggio proprio alla nostra Isola, includendola fin da subito nel
tour del Mediterraneo - dice Massimo Deiana, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna -
Oggi possiamo dire di essere pienamente soddisfatti del lavoro svolto per rendere gli scali di sistema sempre più
accoglienti ed al passo con i servizi richiesti". Una nuova stagione, quella 2021, che porterà l' AdSP a nuove sfide sul
potenziamento delle infrastrutture. "Il numero in costante crescita di compagnie che sceglie la Sardegna è sicuramente
motivo di orgoglio, ma, allo stesso tempo, di preparazione ad un grande lavoro che ci vedrà impegnati per i prossimi
mesi - continua Deiana - Non possiamo sicuramente cullarci sugli allori, ma dobbiamo premere sull' acceleratore per
soddisfare richieste sempre più complesse da parte dei gruppi armatoriali e di un mercato improntato sul gigantismo
navale. L' impegno è far sì che anche altri scali, in particolare Olbia, entro il 2021, siano in grado di ricevere navi come
la Costa Smeralda, con il completamento degli interventi di manutenzione ed approfondimento dei fondali di accesso
e di ormeggio, che devono essere percepiti come una priorità non solo per l' Ente, ma per tutte le comunità locali".

FerPress
Olbia Golfo Aranci
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Autorità dello Stretto, la nomina di Mega è a rischio

Emilio Pintaldi Il nome dell' ingegnere Mario Mega designato dall' ex
ministro Danilo Toninelli per l' Autorità d i  sistema messinese-calabra
potrebbe saltare. A decidere, ora, dopo le audizioni dei presidenti delle
regioni Calabria e Sicilia sarà il ministro Pd Paola De Micheli. Il Pd da
partito di opposizione sulla nomina di Mega aveva espresso perplessità.
L' ammiraglio De Simone rischia di restare ancora commissario senza
molti poteri. In gioco c' è una parte del futuro della città. C' è il piano
regolatore dell' area portuale già approvato ma da applicare. C' è il futuro
della zona fieristica, oltre 16 mila metri quadri di area dove si sono
appaltati lavori per oltre 12 milioni di euro. Lavori che comprendono la
ristrutturazione del portale d' ingresso, già portata a termine, l '
abbattimento e la ricostruzione dell' ex teatro in fiera e della palazzina
uffici che vede la relativa gara d' appalto in corso d' opera. In questo caso
sono arrivate trenta offerte, attualmente sotto esame. Ci sono poi l'
abbattimento e la ricostruzione del padiglione centrale che avrà bisogno
però di una variante per la messa in sicurezza e la stabilizzazione. La
concessione ai privati per lo sfruttamento dell' area fieristica ha subìto
uno stop in quanto si attende il nuovo presidente dell' Autorità di sistema,
la sedicesima d' Italia E li è tutto da vedere. A designare Mario Mega, del
politecnico di Torino, esperto in materia trasportistica, era stato il ministro
cinquestelle Toninelli. Ora il ministro dei Trasporti è un Pd: la padovana
Paola De Micheli. Tutto, secondo rumors politici, potrebbe essere
rimesso in gioco. Intanto, oggi, alle 10,30, in commissione trasporti, sarà
ascoltato il presidente della Regione Calabria Mario Oliverio che dovrà esprimersi su Mario Mega. Sarà poi il turno di
Nello Musumeci presidente della Regione Siciliana. Proprio dalla Regione Calabria, nei mesi scorsi, è partito un
ricorso contro l' istituzione dell' Autorità d i  sistema messinese-calabra. La Corte Costituzionale deciderà sulla
questione il 29 gennaio. Ma quel ricorso potrebbe essere anche ritirato. In caso di accoglimento, Messina, sarebbe
accorpata a Gioia Tauro e perderebbe la propria autonomia. Intanto la parlamentare cinque stelle Angela Raffa,
componente della commissione trasporti, chiede in una nota, al Pd e al presidente Oliverio di fare un passo indietro e,
di fatto, di ritirare il ricorso. In gioco c' è una partedel futuro della cittàResta ancora De Simone?

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Prolungamento del molo Marullo: altro passaggio tecnico

milazzo Ampliamento del molo Marullo, un altro passo in avanti. Un
intervento, quello che l' Autorità portuale ha avviato,  legato al l '
adeguamento tecnico funzionale del vecchio Piano regolatore portuale
ancora in vigore. Un atto indispensabile e necessario visto che il nuovo
Prp, dopo l' ok dei vari Comuni e del Comitato portuale, è ancora in fase
di definizione ed i tempi di approvazione oltre ad essere incerti appaiono
assai lunghi. L' adeguamento tecnico-funzionale, che è un passaggio
sostanzialmente tecnico, non dovrebbe invece andare incontro a ritardi e
quindi entro l' anno si potrebbe avere la progettazione dell' ampliamento
della parte terminale di molo Marullo. Il progetto - spesa 450 mila euro - è
finalizzato a tracciare tutti quegli interventi per i quali sono disponibili ben
sette milioni di euro. Si otterrà un vero e proprio prolungamento della
parte finale che attualmente viene utilizzato per l' attracco di qualche nave
da crociera nella sosta a Milazzo. L' intervento - così come spiegato dai
tecnici dell' Autorità portuale - è volto all' ampliamento della banchina che
rappresenta la parte terminale del porto mamertino. Si andrà a modificare
l' attuale conformazione oggi costituita da un tratto rettilineo di lunghezza
pari a circa 300 metri oltre a un dente in testata di lunghezza pari a circa
20 metri. La banchina del molo foraneo ha una larghezza di 12 metri; nel
tratto in testata, in corrispondenza del dente, raggiunge i 28 metri, con
una profondità di 10 metri. In atto la limitata larghezza del molo foraneo
impedisce, di fatto, un comodo utilizzo del banchinamento e ciò in
particolare ne limita l' uso sia per le operazioni commerciali che,
soprattutto, per gli accosti delle navi da crociera, non essendo possibile collocare le strutture ricettive per i passeggeri
o i pullman. È invece ancora in fase di affidamento lo studio di fattibilità dell' intervento che riguarda la realizzazione di
una infrastruttura portuale atta a garantire gli ormeggi di navi da crociera all' esterno del molo foraneo i cui lavori
erano già previsti nel Pot 2014-2016 per un importo presunto pari a un milione di euro. Lo scalo mamertino -
evidenziano all' Authority - non dispone di banchine idonee ad ospitare comodamente navi da crociera di lunghezza
superiore a 220-240 metri e poiché il mercato del crocierismo richiede navi di dimensione sempre maggiore e lo
standard minimo per le principali compagnie è pari a circa 250 metri, il porto di Milazzo è oggi meno "spendibile" su
questo mercato e sino ad ora ha potuto ospitare solo navi di piccole dimensioni. Intervento strategicoper poter
ospitare navi da crociera di grande stazza.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Musumeci: bonificare la rada di Augusta, con la salute non si scherza

Pressing del governatore al ministero perché si acceleri l' iter. «Non possiamo permetterci ulteriori ritardi»

Occorre sbloccare le risorse destinate alla bonifica della rada di Augusta
e a tale scopo il presidente della Regione Nello Musumeci, dichiarandosi
fautore del decollo del porto megarese, parteciperà a tutti i tavoli
ministeriali per accelerare l' iter necessario affinché ciò avvenga. E'
quanto si è impegnato a fare il governatore della Sicilia, ieri, nel corso di
una riunione convocata nel Palazzo della Regione a Catania, per
affrontare questo tema. «Da oggi si cambia percorso- dichiara Musumeci
- con la salute umana non si scherza. Non possiamo più permetterci di
indugiare sulla definitiva bonifica della rada. Da troppo tempo, pur
conoscendo lo stato di inquinamento, che rappresenta un serio problema
anche per la fauna ittica, nessun intervento è stato fatto». All' incontro
hanno partecipato i dirigenti generali dei dipartimenti regionali dell'
Ambiente Beppe Battaglia e di Acqua e rifiuti Salvo Cocina, il dirigente
del servizio Bonifiche dell' assessorato all' Energia Francesco Lo Cascio,
il sindaco di Augusta Cettina Di Pietro, il dirigente generale di Arpa Sicilia
Francesco Vazzana con il responsabile provinciale dell' Agenzia di
Siracusa Antonio Sansone Santamaria e il segretario generale dell'
Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale Attilio Montalto. «Nei
prossimi giorni - aggiunge Musumeci - scriveremo al ministro dell'
Ambiente Costa affinché acceleri il percorso. Sbloccare le risorse è
diventato un obiettivo prioritario dell' azione del mio governo. Non
possiamo più permetterci ulteriori ritardi. Su questo progetto avremo
modo di confrontarci con il Comune e con l' Adsp della Sicilia orientale e
sono certo che arriveremo a una soluzione condivisa che potrà poi essere discussa con il governo nazionale. Ma
ogni futura destinazione del porto di Augusta rimane subordinata alla bonifica del suo mare». Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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L' inquinamento nella rada di Augusta, Musumeci "Troppi ritardi con salute non
si scherza"

"Con la salute umana non si scherza. Non possiamo più permetterci di
indugiare sulla definitiva bonifica della rada di Augusta . Da troppo tempo,
pur conoscendo lo stato di inquinamento, che rappresenta un serio
problema anche per la fauna ittica, non si è ancora intervenuti. Da oggi si
cambia percorso: il presidente della Regione parteciperà a tutti i tavoli
ministeriali per accelerare l' iter che porti allo sblocco delle risorse a
disposizione'.E' quanto il governatore della Sicilia Nello Musumeci ha
annunciato nel corso della riunione sul tema, da lui convocata e
presieduta, nel Palazzo della Regione a Catania. Presenti i dirigenti
generali dei dipartimenti regionali dell' Ambiente Beppe Battaglia e di
Acqua e rifiuti Salvo Cocina , il dirigente del Servizio bonifiche dell'
assessorato all' Energia Francesco Lo Cascio, il sindaco di Augusta
Cettina Di Pietro, il dirigente generale di Arpa Sicilia Francesco Vazzana
con il responsabile provinciale dell' Agenzia di Siracusa Antonio Sansone
Santamaria e il segretario generale dell' Autorità portuale di sistema della
Sicilia orientale Attilio Montalto. Una vicenda, quella dell' inquinamento
delle acque antistanti il petrolchimico, che si trascina da una ventina di
anni. Numerosi studi di alto livello scientifico hanno infatti evidenziato la
presenza di minerali inquinanti, soprattutto mercurio e i drocarburi pesanti.
Nel 2015, a tal proposito, Stato e Regione hanno firmato un Accordo di
programma quadro che stanzia quattro milioni di euro a favore dell' Isola
per procedere con la bonifica dell' area Siracusana. Da allora, tuttavia,
nulla di concreto è stato fatto.La successiva gestione commissariale del
governo nazionale, però, ha reso tutto più complicato. Nello scorso novembre, il governo Musumeci ha sollecitato il
ministero dell' Ambiente per la definizione della cosiddetta 'contabilità speciale', presupposto indispensabile per
procedere con la redazione del progetto.'Nei prossimi giorni - continua il presidente della Regione - scriveremo al
ministro Costa perché si acceleri: sbloccare le risorse è diventato un obiettivo prioritario dell' azione del mio governo.
Non possiamo più permetterci ulteriori ritardi, i cittadini del Siracusano non lo capirebbero. Già da adesso, comunque,
va affrontato il tema di quale debba essere il futuro del porto di Augusta. Noi abbiamo le idee chiare: deve diventare
un punto di riferimento per tutto il traffico mercantile che arriva dal Canale di Suez. Su questo progetto avremo modo
di confrontarci con il Comune e con l' Autorità portuale e sono certo che arriveremo a una soluzione condivisa che
potrà poi essere discussa con il governo nazionale. Ma ogni futura destinazione del porto di Augusta rimane
subordinata alla bonifica del suo mare".

Blog Sicilia
Augusta
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Un ombrello per ripararsi dalla valanga

Marco Casale

La palla di neve che rischia di trasformarsi in una slavina? La valanga, in
realtà, c'è già stata. La felice metafora con la quale l'avvocato Francesco
Munari ha denunciato sul Themeditelegraph la preoccupazione per la
mannaia europea che starebbe per calare sulle banchine italiane e che
vorrebbe costringere le Authority a pagare le tasse sui ricavi da canoni
demaniali, descrive una situazione che in molti considerano superata se
non anacronistica. La decisione della Commissione è infatti già scritta da
gennaio scorso. Come sappiamo, all'inizio dell'anno l'UE aveva proposto,
in due decisioni distinte, che l'Italia e la Spagna conformassero i rispettivi
sistemi di tassazione dei porti alle norme in materia di aiuti di Stato.
Mentre Madrid si è adeguata alle richieste di Bruxelles, il Governo italiano
ha continuato a difendere ad oltranza il proprio modello di governance ,
contando sulla possibilità di procrastinare la data di apertura della
procedura di infrazione minacciata dall'Ue in caso di inadempimento. È
indubbio che la DG Competition sia ormai convintamente orientata a
considerare le Autorità Portuali soggetti esercenti attività di impresa (ai
sensi degli artt. 101 e 107 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea ) oltre che funzioni autoritative. Il medesimo orientamento, poi, è
già stato espresso per tutti gli altri Paesi europei con legislazione simile a
quella italiana. La scelta del ministro Paola De Micheli di pensare a una
riforma che porti a una doppia contabilità appare quindi oggi più come
una necessità dettata dal tentativo di evitare l'ormai prossima procedura
di infrazione che non come una misura ponderata, dettata dall'opportunità
secondo molti legittima di dotare il sistema portuale nazionale di nuovi strumenti di agibilità decisionale. Ha ragione da
vendere chi dice (vedi Gallotti in un recente articolo apparso su il Secolo XIX) che la manovra del doppio regime di
contabilità potrebbe scaricarsi sulle imprese terminalistiche (a cui verrebbe addebitata l'Iva da pagare sulle
concessioni), ma è anche vero che nessuno sino ad oggi si è stracciato le vesti per impedire che ciò avvenisse,
soprattutto le imprese, che nel frattempo, non pare siano mai intervenute nel procedimento davanti alla DG
Competition. In materia di aiuti di Stato, le imprese e le loro rappresentanze, oltre che le amministrazioni pubbliche
interessate sarebbero state legittimate eccome a intervenire nella procedura. Questo avrebbero dovuto fare Confetra,
Spediporto e le AdSP se davvero avessero voluto convincere i funzionari dell'UE ad accettare la tesi della
compatibilità tra finanziamenti pubblici alle infrastrutture e la normativa sugli aiuti di Stato. Avrebbero potuto farlo
senza strepiti e polemiche, con l'obiettivo della cooperazione leale nella corretta interpretazione dell'art. 107 del
TFUE. Se il ragionamento dell'UE venisse portato alle estreme conseguenze ed esteso ad altri ambiti, se cioè ogni
iniziativa economica venisse qualificata come attività di impresa, un domani a pagare dazio non sarebbero soltanto i
porti ma anche i Comuni, che si troverebbero a essere tassati per ciò che riscuotono dall'uso degli spazi pubblici o
dalla tassa di soggiorno per i turisti. La verità è che i porti italiani sono già stati travolti dalla valanga di Bruxelles:
affannarsi per salvarli dal loro destino rischia di rivelarsi a questo punto una scelta tardiva. Forse occorrerebbe fare di
necessità virtù e trasformare quella che oggi appare come una mera riforma contabile in qualcosa di più organico, se
non altro perché le Port Authority operano già in un regime di doppia contabilità, pagando le tasse sulle partecipazioni
societarie e sulle modeste attività commerciali che svolgono in area non demaniale (canoni di affitto per immobili). Sul
tavolo c'è ad esempio l'idea del presidente dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, che proprio
su Port News aveva chiesto di definire un modello di gestione che consentisse alle AdSP di operare in deroga a
determinati provvedimenti di carattere generale che oggi ne condizionano l'attività di ente
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pubblico (il riferimento è al Dlgs 165 del 2001, al cosiddetto Testo unico sulle partecipate e ad alcuni vincoli presenti
nel codice degli appalti). A meno che non si voglia impugnare la ormai prossima procedura di infrazione davanti alla
Corte di Giustizia di Europa (mettendo in evidenza il fatto che le AdSP sono una diretta emanazione dello Stato),
l'auspicabile riforma in chiave corporativa, sulla falsa riga del modello di impresa, potrebbe insomma essere una via
da perseguire convintamente, al di là delle polemiche sui giornali. Quello che non si può più continuare a fare è
scavare trincee in difesa di un passato ormai perduto.
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